
 

CONSIGLIO DI BACINO VENETO ORIENTALE   
AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE PER IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 
 

Viale Veneto, 46 - 31015 Conegliano TV      tel.0438 – 413247/245  pec@aatovo.legalmail.it    

C.F./Part. IVA 03691070266      E-mail: segreteria@aato.venetoriental.it      http://www.aato.venetoriental.it 

 

 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
PER LA DISCIPLINA 
DEL LAVORO AGILE 
(SMART WORKING) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONSIGLIO DI BACINO VENETO ORIENTALE   
AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE PER IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 
 

Viale Veneto, 46 - 31015 Conegliano TV      tel.0438 – 413247/245  pec@aatovo.legalmail.it    

C.F./Part. IVA 03691070266      E-mail: segreteria@aato.venetoriental.it      http://www.aato.venetoriental.it 

 

ART. 1 – DEFINIZIONI 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) “lavoro agile”, la modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 

accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel 
rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione 
lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali ed in parte all'esterno senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

b) “accordo di lavoro agile”, l’accordo concluso tra il dipendente interessato e il Dirigente 
attraverso il quale si stabilisce la durata, il contenuto e le modalità di svolgimento della 
prestazione di lavoro agile; 

c) “sede di lavoro”, la sede dell’ufficio a cui il dipendente è assegnato; 
d) “domicilio”, un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro agile che sia nella 

disponibilità del dipendente; 
e) “postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 

software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro agile, compresa, ove richiesta dal 
dipendente, l’attrezzatura di supporto. 

 

ART. 2 – OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione del lavoro agile all’interno del Consiglio di 
Bacino Veneto Orientale, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81, quale forma di 
organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente dell’Ente ed è emanato in 
attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

2. Il presente disciplinare si pone l'obiettivo da un lato di incrementare la produttività agevolando la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro di assicurare la regolare prestazione dei 
servizi ai cittadini, la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei 
procedimenti. 

3. Attraverso l’istituto del lavoro agile, l’Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti 
finalità: 

a) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 
b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il 

sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 
c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura 

gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati; 
d) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o 

ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto 
casa-lavoro e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il 
raggiungimento di pari opportunità lavorative anche per le categorie fragili; 

e) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche 
delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla 
diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza; 

f) promuovere modalità innovative che, in un’ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, contribuiscano ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo 
e ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

g) promuovere una modalità operativa che consenta all'Amministrazione una possibile 
razionalizzazione degli spazi fisici in un’ottica di riduzione dei costi. 
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Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente, a tempo determinato e 
indeterminato, a tempo pieno o parziale. 
 

ART. 3 – ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODO AGILE 

1. Possono essere svolte in modo agile le attività che, in generale: 
- possono essere attuate in autonomia; 
- non necessitano di continua interazione con gli altri dipendenti o soggetti esterni; 
- non necessitano di continua consultazione di fascicoli/documenti cartacei; 
- non necessitano di eseguire interventi su beni o sul territorio comunale; 
- sono facilmente controllabili ed i relativi risultati sono verificabili con facilità. 

2. In particolare le attività che possono essere svolte in modo agile devono rispondere a requisiti: 
a) di carattere oggettivo, quali per esempio: 

- la digitalizzazione dei documenti, dei processi comunicativi e decisionali; 
- la possibilità di delocalizzazione. Le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza 

senza la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
- la possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento dell’attività 

lavorativa fuori dalla sede di lavoro nella disponibilità del lavoratore o, in alternativa, fornite 
dall’Amministrazione; 

- l’autonomia operativa. Le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 
ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

- la possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 
- la possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative 

eseguite in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. 
b) di carattere professionale, ossia chi le esegue deve possedere ad esempio: 

- la capacità di lavorare in autonomia per conseguire gli obiettivi assegnati; 
- la capacità di gestione del tempo; 
- la capacità di valutare criticamente il proprio operato e i risultati raggiunti; 
- le competenze informatiche; 
- la capacità di far fronte in autonomia agli imprevisti 

3. L’Amministrazione può procedere con atto organizzativo interno alla ricognizione delle attività 
che nell’ente possono essere svolte in modo agile ai sensi dei commi precedenti. In mancanza 
di tale atto ricognitivo generale, il Direttore valuta di volta in volta, in relazione alle istanze 
pervenute, ai sensi dell’articolo successivo. 

 

ART. 4 – MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE 

1. L’accesso al lavoro agile può avvenire: 
a) su richiesta individuale del dipendente; 
b) per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente; 
c) in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale, anche legate ad eventi 

calamitosi, nel rispetto di eventuali specifiche disposizioni normative contingenti. 
2. In caso di attivazione della modalità di lavoro agile su base volontaria, il dipendente trasmette la 

propria istanza al Direttore, con i termini di cui al comma 7. 
3. Il Direttore valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto: 
a) all'attività svolta dal dipendente; 
b) ai requisiti previsti dal presente regolamento; 
c) alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
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4. Il lavoro agile può essere avviato nei limiti numerici previsti negli atti organizzativi interni 
dell’ente o, in mancanza, previsti, anche come quota minima, nella normativa vigente nel 
tempo. 

5. Qualora il numero delle richieste di lavoro agile sia superiore al limite individuato ai sensi del 
comma precedente, o in mancanza della definizione di tale limite, sia superiore alla misura 
ritenuta dal Direttore sostenibile, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo l'ordine di 
elencazione: 

a) Lavoratori/trici fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti 
da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

b) Lavoratori/trici con figli in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

c) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151; 

d) Lavoratori/trici che assistono famigliari in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

e) Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 
f) Lavoratrici in stato di gravidanza; 
g) Lavoratori/trici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Conegliano, tenuto conto 

della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro, nonché del numero e 
della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza.  

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 
6. Il lavoro agile è concesso a tempo determinato per un periodo di un anno, salvo il caso in cui il 

dipendente ne faccia richiesta per un periodo più breve, fermo restando la possibilità di rinnovo. 
7. L’autorizzazione allo svolgimento di lavoro agile può essere revocata: 
a) su richiesta scritta e motivata del dipendente; 
b) d’ufficio, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale delle prestazioni di 

lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite, oppure per oggettive e 
motivate esigenze organizzative. 

8. Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le 
parti, modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze 
espresse dal lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. 

9. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività 
svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla 
sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

 

ART. 5 - RAPPORTO DI LAVORO 

1. L’assegnazione della posizione di lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva 
nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, nonché dalle disposizioni regolamentari e 
organizzative dell’ente. 

2. I dipendenti che se ne avvalgono non devono subire penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera. 
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ART. 6 - ORARIO E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel singolo 
accordo tra il dipendente interessato ed il Direttore. In relazione alle caratteristiche dell’attività 
da realizzare viene definita la frequenza dei rientri nella sede di lavoro, che non può comunque 
essere inferiore a due giorni per settimana, salvo il caso di specifiche esigenze di natura 
temporanea e/o eccezionale, anche legate a motivi di salute o calamità. 

2. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente e 
comunque nell’arco temporale tra le 7,00 e le 20,00, in relazione all’attività da svolgere in modo 
da garantire, in ogni caso, almeno il mantenimento del medesimo livello quali-quantitativo in 
termini di prestazione e di risultati che si sarebbe conseguito presso la sede istituzionale. 

3. Nelle giornate in cui il dipendente presta servizio in lavoro agile, dovrà preventivamente deviare 
il proprio numero fisso sull’utenza personale, di linea fissa o mobile, in modo da garantire il 
servizio. 

4. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro non sono configurabili, nei giorni di 
svolgimento della prestazione in lavoro agile, prestazioni eccedenti l’orario settimanale che 
diano luogo a riposi compensativi, né prestazioni di lavoro straordinario, né prestazioni di lavoro 
in turno notturno, festivo o feriale non lavorativo che determinino maggiorazioni retributive. 

5. I dipendenti che svolgono lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti 
per la generalità dei dipendenti comunali, fatta eccezione dei permessi brevi o altri istituti che 
comportino riduzioni di orario giornaliero in quanto incompatibili con tale modalità di 
espletamento dell’attività lavorativa. 

6. In deroga a quanto previsto al comma precedente, nelle giornate nelle quali l’orario teorico di 
lavoro prevede una articolazione oraria al mattino e al pomeriggio, il dipendente ha diritto alla 
fruizione dei permessi che comportano riduzioni di orario giornaliero, a copertura di una sola 
delle fasce di contattabilità individuate, nel rispetto delle previsioni del CCNL vigente, e per un 
minimo di tre ore. 

7. In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa, analogamente alla prestazione in ufficio, 
nel rispetto delle norme in materia di assenza dal lavoro. 

 

ART. 7 - DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

1. In attuazione di quanto disposto all’art. 19, comma 1, della legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione adotta le misure tecniche e organizzative necessarie per garantire il diritto 
alla disconnessione del lavoratore agile dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 
L’amministrazione riconosce il diritto del lavoratore agile di non leggere e non rispondere a e 
mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di 
qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lettera b). 

2. Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 
a) il “diritto alla disconnessione” si applica in senso verticale bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 
b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 18:00 alle 8.00 del mattino seguente, dal 

lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di 
domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale); 

 

ART. 8 - VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

1. Il Direttore, in coerenza con gli obiettivi e i criteri per la valutazione dei risultati, monitora e 
verifica le prestazioni rese in modalità agile da un punto di vista sia quantitativo sia qualitativo, 
secondo una periodicità che tiene conto della natura delle attività svolte dal dipendente, in 
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coerenza con i princìpi del sistema di misurazione e valutazione della performance adottato 
dall’amministrazione. 
La verifica delle prestazioni rese in modalità agile potrà essere realizzata mediante la stesura di 
una reportistica secondo una cadenza concordata tra Direttore e lavoratore, ovvero attraverso 
momenti di confronto nei giorni di presenza in sede del lavoratore. 

2. Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di svolgimento 
della prestazione lavorativa, l’Amministrazione adegua il sistema di misurazione e valutazione 
della performance alle specificità del lavoro agile rafforzando, ove necessario, i metodi di 
valutazione, improntati al raggiungimento dei risultati e quelli dei comportamenti organizzativi. 

 

ART. 9 - POSTAZIONE DI LAVORO AGILE (SMART WORKING) 

1. Il notebook necessario allo svolgimento della prestazione lavorativa in remoto verrà fornito 
dall’Ente. Non è prevista, alcuna forma di rimborso spese a copertura dei costi della rete 
internet e telefonica e degli eventuali investimenti anche sugli apparati, e/o delle spese ricorrenti 
di energia e di mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro sostenuti dal Lavoratore Agile.  
Il Lavoratore Agile si impegna a seguire tutte le istruzioni impartite dall’Ente per garantire la 
sicurezza dei dati durante l’esecuzione delle sessioni lavorative in modalità agile e a tenere 
aggiornati i sistemi di protezione dei propri computer, al fine di prevenire possibili danni ai 
sistemi operativi dell’Ente. 

2. Il Lavoratore Agile è tenuto a custodire e conservare con diligenza la strumentazione fornita 
dall’Ente. Le spese di configurazione, di manutenzione e di sostituzione, nonché le relative 
coperture assicurative, inerenti la strumentazione assegnata, saranno a carico 
dell’Amministrazione che ne resta proprietaria. Danni derivanti da colpa grave dovranno essere 
risarciti. 

 

ART. 10 - UTILIZZO DEL SOFTWARE, APPLICAZIONE MISURE DI SICUREZZA E 
SALVAGUARDIA DEI DATI 
 
1. Il dipendente durante la sessione remota di lavoro agile, ovvero nell’utilizzo del software messo 

a disposizione dall’Amministrazione nel proprio ambiente di lavoro, deve applicare le misure 
minime di sicurezza informatica e salvaguardare i dati secondo i principi stabiliti dal D.Lgs. 
30.6.2003 n. 196, contenente il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dal 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), nonché nel rispetto delle disposizioni regolamentari 
sull'uso della strumentazione informatica adottate dall’Amministrazione. 

 

ART. 11 - DILIGENZA E RISERVATEZZA 

1. Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza, ad assicurare assoluta 
riservatezza sul lavoro affidatogli e su tutte le informazioni contenute nella banca dati e ad 
attenersi alle istruzioni ricevute dal dirigente responsabile relativamente all’esecuzione del 
lavoro. 

 

ART. 12 - TRATTAMENTO ECONOMICO 

1. Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile si applica, per quanto riguarda il 
trattamento economico, la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva per la 
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generalità dei dipendenti, salvo quanto diversamente previsto dal presente regolamento o dalla 
disciplina normativa o contrattuale vigente. 
Eventuali indennità giornaliere legate alla prestazione non sono riconosciute, salvo il caso in cui 
siano scollegate dalla presenza giornaliera in sede (es. indennità di responsabilità). 

2. Le interruzioni nel circuito telematico, dovute a guasti o cause accidentali, e comunque non 
imputabili al lavoratore, saranno considerate a carico dell’Amministrazione e quindi non 
produrranno alcun effetto sull’orario lavorativo, sulla retribuzione o sul calcolo dei premi 
incentivanti la performance. 

 
ART. 13 – TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORATORE 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 
81. 
Ogni singolo dipendente collabora proficuamente e diligentemente con l’Amministrazione al fine 
di garantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro all’esterno dei locali 
aziendali. 

 

ART. 14 - DIRITTI DI INFORMAZIONE 

1. Le comunicazioni da parte dell’Amministrazione, in adempimento di norme di legge o 
contrattuali, sono prevalentemente effettuate tramite supporti telematici/informatici, in 
particolare la posta elettronica. Ove necessario si ricorre ai sistemi tradizionali quali posta e/o 
telefono. 

 

ART. 15 - DIRITTI SINDACALI 

1. Al personale addetto al lavoro agile si applicano le norme di legge e di contratto attualmente in 
vigore in materia sindacale. 

2. In caso di partecipazione ad assemblea sindacale, regolarmente convocata, il tempo che 
l’addetto al telelavoro/lavoro agile impiega per recarsi sul luogo ove si tiene l’assemblea, viene 
considerato orario di lavoro, purché il tempo di percorrenza sommato al tempo di partecipazione 
all’assemblea non superi i limiti dell’orario ordinario individuale di lavoro; non viene comunque 
contemplata la possibilità di generare un plus orario valido ai fini dello straordinario o della 
flessibilità. 

 

ART. 16 – PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle 
disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Consiglio di 
Bacino Veneto Orientale, nel Codice disciplinare e nella vigente normativa in materia 
disciplinare. 

2. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità potrà costituire una 
violazione degli obblighi di cui all'art. 57 del CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018. 
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ART. 17 – RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alla vigente 
disciplina in essere per tutti i lavoratori dell'ente. 


